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YKK PER L’AMBIENTE: SHIZEN HOGO 
_____________________ 

 

Felice conclusione per l’iniziativa a sostegno dell’ambiente 
 
 

Venerdì 28 maggio si è conclusa la settimana di iniziative Shizen Hogo - 2° Open Day in 
YKK promossa da YKK Italia S.p.A. in collaborazione con il Comune di Vercelli. 
Shizen Hogo è una locuzione giapponese che significa grosso modo Rispetto per 
l'ambiente. A questo principio è stata ispirata la seconda edizione dell’Open Day in YKK, in 
svolgimento dal 24 al 28 maggio tra Vercelli e Prarolo. 
 
Nella giornata conclusiva del 28 maggio, durante la mattinata presso il Campo CONI di via 
Donizzetti a Vercelli, le classi 1^ B e 2^ D della scuola media Avogadro e la classe 1^ A 
della scuola media Verga si sono sfidate in corsa e gimcana Rally in YKK. 
Al termine, poche decine di metri più in là presso il Pala Piacco, le classi sono state 
premiate dal Sindaco di Vercelli Avv. Andrea Corsaro, dall’Assessore ai Trasporti e 
Mobilità Dr. Ercole Fossale e dall’Assessore allo Sport Rag. Giovanni Mazzeri. 
Le stesse Autorità cittadine hanno poi premiato i piccoli vincitori del concorso di disegno 
Hikité , ispirato all’ecologia e mirato alla creazione della nuova mascotte YKK: il primo 
premio è andato alla giovane Francesca Corradino, seguita dalla simpatica Michela 
Bertolone e terza, ma prima per tenerezza, la piccola Sara Griglione. 
Infine, il Presidente di YKK Italia Motoshige Nagara ha consegnato -per tramite del 
Sindaco di Vercelli- un assegno di 500 € a favore di una famiglia di Vercelli per l’acquisto 
di energia ecosostenibile. 
 
Roboante chiusura della settimana con la conferenza “Vulcani e automobili: il futuro del 
pianeta” tenutasi in un affollato salone Dugentesco. 
Al termine degli interventi del Prosindaco e Assessore ai Trasporti e alla Mobilità Ercole 
Fossale e dei dirigenti di YKK Italia Enrico Degara e Paolo Pavia, con l’attentissima 
presenza del Presidente di YKK Italia Motoshige Nagara, il relatore Daniele Cat Berro della 
Società Meteorologica Italiana onlus di Torino ha illustrato le ricerche scientifiche più 
recenti circa il riscaldamento globale e il ruolo che l’uomo ricopre in tale fenomeno. 
La comunità scientifica è quasi unanimemente concorde nell’affermare che, in assenza di 
straordinari e pervasivi interventi, nel volgere di pochi decenni il nostro pianeta potrebbe 
imporre all’umanità un cambiamento sostanziale, per nulla positivo, nel modo di vivere cui 
siamo abituati. 
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Per esempio, ci si attende un innalzamento del livello del mare di oltre un metro entro la 
fine del secolo: già oggi, più di 100 milioni di persone hanno stabilito le loro abitazioni a 
meno di un metro sul livello medio delle acque marine. 
E non bisogna ingannarsi guardando all’inverno appena trascorso, certamente piuttosto 
freddo e nevoso: su scala globale il riscaldamento è continuato e, tranne che per alcune 
limitate zone, i mesi di marzo e aprile appena trascorsi sono stati i più caldi di sempre. 
 
Il Dr. Cat Berro ha ringraziato YKK per l’iniziativa, tesa a consolidare gli sforzi di 
sensibilizzazione e creazione di una coscienza collettiva che costantemente l’azienda 
nipponica e, in particolare, la sua filiale italiana YKK Italia profondono in ossequio alla 
filosofia del loro fondatore Tadao Yoshida. 
Non solo per questo, ma anche per gli interventi concreti che -anno dopo anno- YKK Italia 
pone in essere per contenere l’impatto ambientale delle proprie attività. Come riferimento, il 
Dr. Cat Berro ha stimato che l’impianto di cogenerazione in funzione presso lo stabilimento 
YKK di Prarolo evita ogni anno l’immissione in atmosfera di una quantità di anidride 
carbonica pari all’emissione media di un paese di 640 abitanti. 
 
YKK Italia S.p.A. è una delle filiali italiane della multinazionale giapponese YKK 
Corporation. 
Fondato nel 1934, oggi il Gruppo YKK fattura oggi circa 7 miliardi di $ e impiega oltre 
40.000 dipendenti in più di 70 paesi nel mondo, con una produzione annua di oltre 2 milioni 
di Km di zipper. YKK Italia è presente a Prarolo sin dal 1968 e rappresenta il secondo più 
importante stabilimento di chiusure lampo in Europa, con quasi 300 persone impiegate. 
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